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A
’
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“M
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dell’azione
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m
inistrativa

e
l’attuazione

degli
obiettivi

fissati
dal

D
E

F
R

2017
-

C
oL

legato
alla

stabilità
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per
il

2017”
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articoli
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1
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legge
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geri.
392,

com
e

licenziati
dal/a
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m
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B
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onsiglio
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con
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2017)
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m
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attività
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integrazioni,

riordino
del

servizio
sanitario
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iunta
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può
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soggetto
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enti,
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inform
azioni,

notizie
e

chiarim
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pertinenti

all’oggetto
dell’ispezione.
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enti
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ispezionare
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uffici
pubblici
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acquisire
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enti.
N
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portare
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caso
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riportate
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operazioni
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verbale
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parti
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copia
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di
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dichiarati.”;
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il
com

m
a

5
sono
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i
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b)
dopo

le
parole

“In
caso

di
sussistenza

di
ulteriore

fabbisogno”
aggiungere

le
seguenti

parole:
“non

destinato
alle

strutture
pubbliche”;

c)
dopo

le
parole

“fino
alla

copertura
del

fabbisogno
dei

posti
letto”

aggiungere
le

seguenti
parole:

“dando
priorità

al
raggiungim

ento
della

soglia
dei

60
posti

letto
di

cui
al

punto
2.5

del
D

ecreto
M

inisteriale
2

aprile
2015,

n.
70

(R
egolam

ento
recante

definizione
degli

standard
qualitativi.

strutturali,
tecnologici

e
quantitativi

relativi
all’assistenza

ospedaliera).”.
5.

A
l

fine
di

adeguare
la

norm
ativa

regionale
alle

disposizioni
del

decreto
legislativo

4
agosto

2016,
n.

171
(A

ttuazione
della

delega
di

cui
all’articolo

li,
com

m
a

I,
lettera

p),
della

legge
7
ag

o
sto

2
0
1
5
,

n.
124,

in
m

ateria
di

dirigenza
sanitaria),

all’articolo
18,

com
m

i
4

e
4-bis,

della
legge

regionale
3

novem
bre

1994,
n.

32,
sostituire

la
parola

“triennale”
con

le
parole

“non
inferiore

a
tre

e
non

superiore
a

cinque
anni”.

6.
1

contributi
regionali

alle
associazioni

di
cui

alla
legge

regionale
n.

15
del

7
aprile

1990
(C

oncessione
di

un
contributo

alla
L

ega
italiana

per
la

lotta
contro

i
tum

ori),
all’art.

53
della

legge
regionale

n.
18

del
6

dicem
bre

2000
(D

isposizioni
di

finanza
regionale)

ed
all’art.

47
della

legge
regionale

n.
IO

del
li

agosto
200

l(D
isposizioni

di
finanza

regionale
anno

2001),
sono

definiti
nell’am

m
ontare

e
concessi

annualm
ente

con
D

elibera
della

G
iunta

regionale
purché

riconducibili
ai

L
ivelli

E
ssenziali

di
A

ssistenza
e

finalizzati
ad

attività
di

prevenzione
e

di
supporto

alle
aziende

sanitarie,
nell’osservanza

delle
disposizioni

im
partite

dal
C

om
m

issario
ad

acta
per

la
prosecuzione

del
Piano

di
rientro

dal
disavanzo

sanitario.
7.

L
a

G
iunta

regionale
della

C
am

pania,
entro

trenta
giorni

dall’approvazione
della

presente
legge,

provvede
a

dare
attuazione

a
quanto

disposto
dall’articolo

1,
com

m
a

1073,
della

legge
27

dicem
bre

2006,
n.

296
(D

isposizioni
per

lafonnazione
del

bilancio
annuale

e
phiriennale

dello
S

tato
-

legge
finanziaria

2007)
nel

pieno
rispetto

dei
principi

fissati
dal

R
egolam

ento
(C

E
)

n.
852/2004.

L
a

G
iunta

regionale,
provvede,

altresì,
entro

sessanta
giorni

dalla
data

di
entrata

in
vigore

della
presente

legge,
alla

ricognizione
del

personale
im

piegato
nei

servizi
sanitari

e
socio-sanitari

con
contratti

di
collaborazione

o
consulenza

o
con

contratti
a

tem
po

determ
inato

al
fine

di
valutare,

com
patibilm

ente
con

la
norm

ativa
nazionale

vigente
in

m
ateria

e
gli

obblighi
derivati

dal
piano

di
rientro

sanitario
e

sulla
base

delle
indicazioni

im
partite

dal
com

m
issario

ad
acta

per
il

piano
di

rientro,
le

m
odalità

per
la

stabilizzazione
del

suddetto
personale.

8.
In

fase
di

prim
a

applicazione
del

piano
di

riassetto
ed

efficientam
ento

della
rete

dei
laboratori

di
analisi

operanti
in

am
bito

regionale,
su

istanza
dei

soggetti
che

hanno
già

aderito
ad

una
aggregazione

rientrarne
esclusivam

ente
nelle

figure
giuridiche

disciplinate
dai

decreti
del

C
om

m
issario

ad
A

cta
per

il
piano

di
rientro,

i
term

ini
per

gli
adem

pim
enti

interm
edi

previsti
dai

predetti
decreti

possono
essere

prorogati
dalla

com
petente

A
SL

,
acquisito

il
parere

del
C

om
m

issario
ad

A
cta.

I
soggetti

che,
trascorsi

30
giorni

dalla
data

di
entrata

in
vigore

della
presente

legge,
siano

al
di

sotto
della

soglia
delle

70.000
prestazioni

equivalenti
e

che
non

abbiano
aderito

ad
un’aggregazione

decadono
dall’accreditam

ento
istituzionale.

In
pendenza

di
m

otivata
istanza

di
proroga

del
predetto

term
ine

presentata
dalla

struttura
interessata

e
fino

alla
pronuncia

della
com

petente
A

SL
,

che
deve

provvedere
nei

30
giorni

successivi
all’istanza,

i
term

ini
sono

sospesi.
N

el
provvedim

ento
aziendale

con
cui

l’A
SL

si
pronuncia

m
otivatam

ente
sull’istanza,

in
caso

di
provvedim

ento
favorevole,

vengono
ragionevolm

ente
rideterm

inati
i

term
ini

per
gli

adem
pim

enti
interm

edi
previsti

dalle
vigenti

disposizioni
com

m
issariali.

A
l

fine
di

garantire
la

progressiva
piena

attuazione
del

processo
di

riorganizzazione
e

efficientam
ento

della
rete

laboratoristica
ed

il
rispetto

della
soglia

m
inim

a
di

efficienza
della

200.000
prestazioni

equivalenti
su

base
annua

per
tutti

i
soggetti

accreditati,
il

term
ine

per
il

conseguim
ento

della
predetta

soglia
m

inim
a

è
fissato

al
30

giugno
2018.

A
partire

dal
prim

o
luglio

2018,
i

laboratori
che

non
raggiungano,

in
form

a
singola

o
aggregata,

la
soglia

m
inim

a
di

efficienza
di

200.000
prestazioni

equivalenti
su

base
annua

decadono
da!l’accreditam

ento
istituzionale.

9.
A

l
fine

di
assicurare

il
supporto

alle
politiche

regionali
per

lo
studio

e
la

ricerca
in

m
ateria

di
igiene

e
sanità

anim
ale

è
autorizzata

per
l’anno

2017
la

spesa
di

euro
1.000.000,00

per
sostenere

le
opere

di
ristrutturazione

e
am

pliam
ento

della
sede

di
Portici

dell’istituto
Z

ooprofilattico
S

perim
entale

del
M

ezzogiorno.
A

gli
oneri

derivanti
dal

presente
com

m
a,

si
provvede

m
ediante3
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at
i
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am
m

inistrativa
regionale,

tenuto
anche

conto
degli

eventuali
obblighi

di
restituzione

o
di

rendiconto
della

relativa
provvista

da
parte

della
R

egione.”
19.

A
ll’articolo

17,
com

m
a

4,
della

legge
regionale

9
gennaio

2014
n.

1,
sostituire

le
parole

“sono
concesse”

con
le

parole
“devono

essere
concesse”.

20.
A

ll’articolo
10,

com
m

a
1,

della
legge

regionale
n.

3
del

2017,
aggiungere

in
fine

le
seguenti

parole:
“S

ono
prioritariam

ente
finanziati

gli
asili

nido
di

com
uni

o
am

biti
che

non
hanno

usufruito
di

contributi
per

progetti
pilota.”.

21.
Il

ferm
o

del
veicolo

disposto
dall’agente

della
riscossione,

ai
sensi

dell’articolo
86

del
decreto

del
P

residente
della

R
epubblica

602/1973,
non

rientra
tra

le
fattispecie

che
fanno

venir
m

eno
l’obbligo

del
pagam

ento
della

tassa
autom

obilistica.
22.

L
’intestatario

del
veicolo

regolarm
ente

iscritto
al

P
ubblico

registro
autom

obilistico
(PR

A
)

che
perde

il
possesso

dello
stesso

per
qualsiasi

evento
docum

entato
da

atto
avente

data
certa

non
è

tenuto
al

pagam
ento

della
tassa

autom
obilistica

regionale
nel

caso
in

cui
ricorrano

entram
be

le
seguenti

condizioni:
a)

abbia
perso

il
possesso

entro
il

term
ine

utile
per

il
pagam

ento
di

ciascun
periodo

tributario;
b)

abbia
provveduto

in
ogni

caso
alla

annotazione
della

perdita
di

possesso
al

PR
A

.
23.

A
l

fine
di

rafforzare
le

attività
di

accertam
ento

e
riscossione

dei
tributi

e
di

tutte
le

entrate
regionali,

la
G

iunta
regionale

può
individuare,

attraverso
procedure

di
evidenza

pubblica,
un

soggetto
esterno

individuato
sul

m
ercato

ovvero
un

soggetto
giuridico

in
house

a
cui

affidare
dette

attività,
anche

disgiuntam
ente,

nel
rispetto

di
quanto

previsto
dalla

norm
ativa

nazionale
ed

europea
vigente

in
m

ateria
e

senza
nuovi

o
m

aggiori
oneri

a
carico

della
finanza

pubblica.
24.

L
a

fase
liquidatoria

dell’A
genzia

R
egionale

S
anitaria

(A
.R

.S
A

N
.)

soppressa
con

l’art.
4

della
legge

regionale
23

dicem
bre

2015,
n.

20
cessa

all’atto
dell’approvazione

da
parte

della
G

iunta
R

egionale
del

rendiconto
finale

di
liquidazione.

25.
L

a
società

regionale
in

house
“C

am
pania

A
m

biente
e

Servizi
spa”

è
destinataria

di
un

intervento
di

rafforzam
ento

patrim
oniale

per
com

plessivi
euro

5.000.000,00
com

posto
da

risorse
finanziarie

per
conferim

ento
di

beni
im

m
obili

del
patrim

onio
im

m
obiliare

regionale
per

un
valore

com
plessivo

non
inferiore

a
euro

5.000.000,00.
Il

valore
stim

ato
dei

beni
è

quello
definito

secondo
quanto

previsto
dall’articolo

2343
del

codice
civile

e
dalle

norm
e

vigenti
in

m
ateria.

L
a

G
iunta

regionale,
entro

tre
m

esi
dalla

data
di

entrata
in

vigore
della

presente
legge,

individua
con

delibera,
senza

nuovi
o

m
aggiori

oneri
a

carico
della

finanza
regionale,

ibeni
im

m
obili

da
conferire

tra
quelli

che,
per

natura
e

dislocazione,
sono

coerenti
con

l’oggetto
sociale

e
la

m
issione

della
società.

26.
A

l
fine

di
correggere

un
m

ero
errore

m
ateriale

e
chiarire

la
portata

dell’efficacia
delle

disposizioni
ivi

contenute,
alla

legge
regionale

20
gennaio

2017,
n.

5
apportate

le
seguenti

m
odifiche:

a)
al

com
m

a
3

dell’articolo
1,dopo

le
parole

“e
am

bientale”
sono

aggiunte
le

seguenti
“
,

nel
rispetto

della
norm

ativa
statale

ed
europea

di
disciplina

delle
rispettive

produzioni
e,

in
particolare,

per
iprodotti

di
uso

alim
entare,

nel
rispetto

della
norm

ativa
statale

ed
europea

in
m

ateria
di

sicurezza
ed

igiene
degli

alim
enti.”;

b)
il

com
m

a
1

dell’articolo
6

è
sostituito

dal
seguente:

“I.
A

gli
oneri

derivanti
dall’

applicazione
della

presente
legge,

quantificati
in

euro
30.000,00

per
ciascuno

degli
anni

2017,
2018

e
2019,

si
provvede

a
valere

sulla
M

issione
16,

P
rogram

m
a

1,
T

itolo
2

del
bilancio

di
previsione

finanziario
2017-2019.

27.
A

l
com

m
a

5
dell’articolo

3
della

legge
regionale

18
gennaio

2016,
n.

1
(D

isposizioni
per

la
form

azione
del

bilancio
di

previsione
finanziario

per
il

triennio
2016-2018

della
R

egione
C

am
pania

-
L

egge
di

stabilità
regionale

2016)
le

parole
da

“em
anazione”

fino
a

“legge.”
sono

sostituite
dalle

seguenti
“approvazione

dei
bilanci

consuntivi
2016

degli
Istituti

cam
pani.”.

28.
A

lla
legge

regionale
20

gennaio
2017,

n.
4

“B
ilancio

di
previsione

finanziario
per

il
triennio

2017-20
19

della
regione

C
am

pania”,
sono

apportate
le

seguenti
m

odificazioni:
a)

al
com

m
a

2
dell’articolo

4,
le

parole
“in

deroga
al

com
m

a
1,”

sono
soppresse;

b)
al

com
m

a
4

dell’articolo
5,

alla
lettera

a),
dopo

la
parola

“categoria”
sono

inserite
le

p
a
ro

l
“nell’am

bito
dello

stesso
T

itolo
e

T
ipologia”

e
dopo

la
parola

“m
acroaggregato”

sono
inserite

le
parole

“nell’am
bito

della
stessa

M
issione,

P
rogram

m
a

e
T

itolo”;
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c)
al

co
m

m
a

4
de

ll
’a

rt
ic

ol
o

5,
al

la
le

tt
er

a
d)

,
le

pa
ro

le
“a

rt
ic

ol
o

48
,

le
tt

er
a

b)
”

so
no

so
st

it
ui

te
da

lle
se

gu
en

ti
‘a

rt
ic

ol
o

48
,

le
tte

ra
a)

.”
29

.
A

lla
le

gg
e

re
gi

on
al

e
27

fe
bb

ra
io

20
07

,
n.

3
(D

is
ci

pl
in

a
de

i
la

vo
ri

pu
bb

lic
i,

de
i

se
rv

iz
i

e
de

lle
fo

rn
itu

re
in

C
am

pa
ni

a)
so

no
ap

po
rt

at
e

le
se

gu
en

ti
m

od
if

ic
az

io
ni

:
a)

‘a
ll

’a
rt

ic
o
lo

i
è

ag
gi

un
to

il
se

gu
en

te
co

m
m

a
“3

bi
s.

L
a

R
eg

io
ne

C
am

pa
ni

a
va

lo
ri

zz
a

il
pr

in
ci

pi
o

de
llo

sv
il

up
po

so
st

en
ib

il
e

e
de

gl
i

ac
qu

is
ti

pu
bb

lic
i

ve
rd

i
(g

re
en

pu
bl

ic
pr

oc
ur

em
en

t)
,

in
ot

te
m

pe
ra

nz
a

ag
li

ob
bl

ig
hi

pr
ev

is
ti

da
l

D
ec

re
to

le
gi

sl
at

iv
o

18
ap

ri
le

20
16

,
n.

50
(A

tt
ua

zi
on

e
de

lle
di

re
tt

iv
e

20
l4

/2
3/

U
E

,
20

14
/2

4/
U

E
e

20
l4

/2
5/

U
E

su
ll

’a
gg

iu
di

ca
zi

on
e

de
i

co
nt

ra
tti

di
co

nc
es

si
on

e,
su

gl
i

ap
pa

lti
pu

bb
lic

i
e

su
lle

pr
oc

ed
ur

e
d’

ap
pa

lto
de

gl
i

en
ti

er
og

at
or

i
ne

i
se

tto
ri

de
ll’

ac
qu

a,
de

ll’
en

er
gi

a,
de

i
tr

as
po

rt
i

e
de

i
se

rv
iz

i
po

st
al

i,
no

nc
hé

pe
r

il
ri

or
di

no
de

lla
di

sc
ip

li
na

vi
ge

nt
e

in
m

at
er

ia
di

co
nt

ra
tt

i
pu

bb
lic

i
re

la
tiv

i
a

la
vo

ri
,

se
rv

iz
i

e
fo

rn
itu

re
).

”;
b)

al
l’

ar
ti

co
lo

2
il

co
m

m
a

i
è

so
st

it
ui

to
da

l
se

gu
en

te
:

“A
i

tin
i

de
lla

pr
es

en
te

le
gg

e
ed

ai
se

ns
i

de
l

de
cr

et
o

le
gi

sl
at

iv
o

50
/2

0
16

,
si

ap
pl

ic
an

o
le

de
fi

ni
zi

on
i

ch
e

se
gu

on
o.

”;
c)

al
l’

ar
ti

co
lo

2,
do

po
il

co
m

m
a

S
I,

ag
gi

un
ge

re
il

se
gu

en
te

:
“5

l.
bi

s.
Pe

r
“c

ic
lo

di
vi

ta
”

si
in

te
nd

on
o

tu
tte

le
fa

si
co

ns
ec

ut
iv

e
o

in
te

rc
on

ne
ss

e,
co

m
pr

es
i

la
ri

ce
rc

a
e

lo
sv

il
up

po
da

re
al

iz
za

re
,

la
pr

od
uz

io
ne

,
gl

i
sc

am
bi

e
le

re
la

tiv
e

co
nd

iz
io

ni
,

il
tr

as
po

rt
o,

l’
ut

il
iz

za
zi

on
e

e
la

m
an

uL
en

zi
on

e,
de

lla
vi

ta
de

l
pr

od
ot

to
o

de
l

la
vo

ro
o

de
lla

pr
es

ta
zi

on
e

de
l

se
rv

iz
io

,
da

ll
’a

cq
ui

si
zi

on
e

de
lla

m
at

er
ia

pr
im

a
o

da
lla

ge
ne

ra
zi

on
e

de
lle

ri
so

rs
e

fi
no

al
lo

sm
al

ti
m

en
to

,
al

lo
sm

an
te

ll
am

en
to

e
al

la
fi

ne
de

l
se

rv
iz

io
o

al
l’

ut
il

iz
za

zi
on

e.
”;

d)
al

co
m

m
a

3
de

ll
’a

rt
ic

ol
o

3
so

st
it

ui
re

le
pa

ro
le

“d
al

la
di

re
tt

iv
a

eu
ro

pe
a

un
if

ic
at

a”
co

n
le

se
gu

en
ti:

“d
al

de
cr

et
o

le
gi

sl
at

iv
o

50
/2

0
16

.”
;

e)
al

l’
ar

ti
co

lo
7:

1)
i c

om
m

i
1

e
2

so
no

so
st

itu
iti

da
i

se
gu

en
ti:

“1
.

L
e

an
im

in
is

tr
az

io
ni

ag
gi

ud
ic

at
ri

ci
el

ab
or

an
o,

ap
pr

ov
an

o
e

pu
bb

li
ca

no
il

pr
og

ra
m

m
a

bi
en

na
le

de
gl

i
ac
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i
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e
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rv
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i,
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og
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m
m

a
tr
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nn
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e
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nu
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e
de

i
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pu
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li
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,
no
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i
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m
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al
i

ne
l

ri
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et
to

de
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l

vi
ge
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e
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di
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de

gl
i

A
pp
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ti.

2.
lì

pr
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ra
m

m
a
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de
gl

i
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ti
di
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e
se
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i,
il
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ra
m

m
a

tr
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nn
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e
de

i
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li
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e
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nu
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e
di
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i
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n
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re
la
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i
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m
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i
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o
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i
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i
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n
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l
M
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ti

co
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21
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2)

i c
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m
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3,
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8,
9

e
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a
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L
co

m
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e
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o
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”
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i c
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m
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3
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5
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a
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idrogeologica
del

Piano
di

G
estione

delle
A

cque
del

D
istretto

Idrografico
dell’A

ppenino
M

eridionale.
31.

N
elle

m
ore

della
riform

a
organica

della
norm

ativa
in

m
ateria

di
parchi,

all’articolo
8

della
legge

regionale
I

settem
bre

1993,
n.

33
(Istituzione

di
parchi

e
riserve

naturali
in

C
am

pania)
sostituire

il
com

m
a

I
con

il
seguente:

“1.
Il

P
residente

dell’E
nte

Parco
viene

nom
inato

dalla
G

iunta
R

egionale,
su

proposta
degli

A
ssessori

all’U
rbanistica

e
all’A

m
biente,

tra
soggetti

in
possesso

di
com

provata
esperienza

nelle
istituzioni,

nelle
professioni,

ovvero
di

indirizzo
o

di
gestione

in
strutture

pubbliche
o

private,
preferibilm

ente
m

aturata
nei

settori
della

tutela
dell’am

biente
e

del
paesaggio.

Sulla
nom

ina
il

C
onsiglio

regionale
esprim

e
il

proprio
gradim

ento
ai

sensi
dell’art.48

dello
S

tatuto.”.
32.

A
lla

lettera
a)

del
com

m
a

2
dell’articolo

46
della

legge
regionale

26
m

aggio
2016,

n.
14

(N
orm

e
di

attuazione
della

disciplina
europea

e
nazionale

in
m

ateria
di

rifiuti)
le

parole
“dodici

m
esi”

sono
sostituite

con
le

parole
“diciotto

m
esi”

e
la

parola
“com

prensivi”
è

sostituita
dalle

parole
“al

netto”.
33.

A
ll’articolo

36
della

legge
regionale

del
29

luglio
2008,

n.
8

(D
isciplina

della
ricerca

ed
utilizzazione

delle
acque

m
inerali

e
term

ali,
delle

risorse
geoterm

iche
e

delle
acque

di
sorgente)

apportare
le

seguenti
m

odifiche:
a)

al
com

m
a

8,
lettera

a)
la

parola
“alm

eno”
è

soppressa;
b)

al
com

m
a

9,
è

aggiunto
il

seguente
periodo:

“G
li

im
porti

di
cui

al
com

m
a

8
costituiscono

la
base

per
le

offerte
al

rialzo
da

presentare
nelle

gare
per

la
concessione

del
diritto

di
sfruttam

ento
delle

acque
m

inerali,
naturali,

di
sorgente

e
term

ali
e

sono
derogabili

esclusivam
ente

nell’ipotesi
di

rinnovazione
del

procedim
ento

di
gara

a
seguito

di
m

ancata
presentazione

di
offerte.

L
e

m
aggiori

som
m

e
dovute

quale
rialzo

della
base

d’asta
di

cui
al

periodo
precedente

sono
corrisposte

alla
R

egione
C

am
pania.”.

34.
L

e
risorse

derivanti
dai

proventi
dei

canoni
dem

aniali
relativi

alle
concessioni

per
grandi

e
piccole

derivazioni
di

acque
pubbliche

di
cui

all’articolo
6

del
R

.D
.

Il
dicem

bre
1933,

n.
1775

e
al

R
egolam

ento
R

egionale
n.

12
del

12
novem

bre
2012

sono
im

piegate,
con

destinazione
specifica

e
vincolata,

com
e

contributo
alla

copertura
dei

costi
am

bientali
e

della
risorsa

di
cui

al
D

.M
.

24
febbraio

2015,
n.

39,
per

l’attuazione
dei

program
m

i
di

m
isure

stabiliti
dal

“Piano
di

tutela
delle

acque”
di

cui
all’articolo

121
del

D
.lgs.

3
aprile

2006,
n.

152,
oltre

che
per

gli
interventi

relativi
al

risanam
ento

e
alla

riduzione
dell’inquinam

ento
dei

corpi
idrici

superficiali
e

sotterranei
della

R
egione

C
am

pania.
L

e
risorse

di
cui

al
presente

com
m

a
sono

versate
all’entrata

del
bilancio

regionale
a

valere
sul

T
itolo

3,
T

ipologia
100,

e
sono

destinate
all’attuazione

delle
m

isure
ed

interventi
di

cui
al

presente
com

m
a

a
valere

sulla
M

issione
9,

P
rogram

m
a

6,
T

itolo
I.

35.
A

ll’articolo
21

della
legge

regionale
2

dicem
bre

2015,
n.l5

(“R
iordino

del
servizio

idrico
integrato

ed
istituzione

dell’E
nte

Idrico
C

am
pano”),

dopo
il

com
m

a
9bis,

aggiungere
il

seguente
com

m
a:”9ter.

N
elle

m
ore

della
piena

operatività
dell’E

IC
,

le
com

petenze
in

m
ateria

tariffaria
di

cui
all’art.

10
lettera

g)
della

presente
legge,

relativam
ente

alle
tariffe

all’ingrosso,
sono

esercitate,
ai

sensi
dell’art.

7,
com

m
a

I
della

deliberazione
dell’A

E
E

G
S

I
n.

664/20l5/R
IID

R
del

28
dicem

bre
2015,

dalla
struttura

am
m

inistrativa
regionale

com
petente

in
m

ateria
di

am
biente

ed
ecosistem

a.”
36.

A
ll’articolo

4
della

legge
regionale

23
dicem

bre
2016,

n.
38

(U
lteriori

disposizioni
in

m
ateria

di
razionalizzazione,

adeguam
ento

e
sem

plificazione
della

norm
ativa

regionale)
dopo

il
com

m
a

5
è

aggiunto
il

seguente:
“5bis.

L
a

delibera
di

cui
al

com
m

a
5

può
altresì

prevedere
l’attribuzione

delle
iniziative

e
dei

progetti
di

cui
A

R
C

A
D

IS
è

titolare,
nel

rispetto
delle

norm
ative

regionali
vigenti,

a
C

om
uni

singoli
o

associati,
ad

enti
pubblici

istituiti
con

L
egge

regionale
o

a
soggetti

gestori
di

servizi
pubblici.”.

37.
A

lla
legge

regionale
26

m
aggio

2016
n.

14
apportare

le
seguenti

m
odificazioni:

a)
all’articolo

14,
com

m
a

4,
dopo

le
parole

“ad
uso

pubblico”
aggiungere

le
seguenti:

“e
dei

terreni
confiscati,”.;

b)
all’articolo

16,
com

m
a

1,
dopo

la
lettera

n)
aggiungere

la
seguente:

“o)
direttive

e
linee

guida
alle

strutture
am

m
inistrative

com
petenti

e
agli

enti
pubblici

strum
entali

preposti,
affinchè,

in
conform

ità
al

principio
di

prossim
ità

in
m

ateria
dei

rifiuti
e

nel
rispetto

della.
norm

ativa
nazionale

ed
europea

vigente,
i

R
A

E
E

(R
ifiuti

A
pparecchiature

E
lettriche

e
d
\

E
lettroniche)

siano
inviati

prioritariam
ente

ad
im

pianti
di

trattam
ento

siti
in

C
am

pania.”.

7



38
.

A
ll

’a
rt

ic
ol

o
9

de
lla

le
gg

e
re

gi
on

al
e

29
lu

gl
io

19
98

,
n.

IO
(I

st
it

uz
io

ne
de

ll
’A

ge
nz

ia
re

gi
on

al
e

pe
r

la
pr

ot
ez

io
ne

am
bi

en
ta

le
de

lla
C

am
pa

ni
a)

so
no

ap
po

rt
at

e
le

se
gu

en
ti

m
od

if
ic

he
:

a)
al

co
m

m
a

I
do

po
le

pa
ro

le
“e

se
rc

it
at

e”
è

in
se

ri
ta

la
pa

ro
la

“p
re

fe
ri

bi
lm

en
te

”;
b)

il
co

m
m

a
2

è
so

st
it

ui
to

da
l

se
gu

en
te

:
“2

.
Il

D
ir

et
to

re
ge

ne
ra

le
è

in
di

vi
du

at
o

tr
a

so
gg

et
ti

in
po

ss
es

so
de

i
re

qu
is

iti
di

cu
i

al
l’

ar
ti

co
lo

8,
co

m
m

a
i

de
lla

L
eg

ge
28

gi
ug

no
20

16
,

n.
13

2.
”.

39
.

A
lL

a
Le

gg
e

re
gi

on
al

e
21

m
ag

gi
o

19
96

n.
11

(M
od

if
ic

he
ed

in
te

gr
az

io
ni

al
la

Le
gg

e
re

gi
on

al
e

28
fe

bb
ra

io
19

87
,

n.
13

,
co

nc
er

ne
nt

e
la

de
le

ga
in

m
at

er
ia

di
ec

on
om

ia
,

bo
ni

fi
ca

m
on

ta
na

e
di

fe
sa

de
l

su
ol

o)
ap

po
rt

ar
e

le
se

gu
en

ti
m

od
if

ic
he

:
a)

al
co

m
m

a
3

de
ll’

ar
tic

ol
o

14
so

pp
ri

m
er

e
le

pa
ro

le
“q

ua
li

ca
st

ag
ne

ti
da

fr
ut

to
,”

;
b)

al
co

m
m

a
I

de
Il

’a
rt

.
15

do
po

la
le

tt
er

a
c)

ag
gi

un
ge

re
la

se
gu

en
te

:
“c

-b
is

)
ic

as
ta

gn
et

i
da

fr
ut

to
in

at
tu

al
ità

di
co

ltu
ra

”.
40

.
In

co
ns

id
er

az
io

ne
de

lle
pe

cu
lia

ri
ca

ra
tt

er
is

ti
ch

e
st

ru
tt

ur
al

i,
ec

ol
og

ic
he

ed
am

bi
en

ta
li

,
la

G
iu

nt
a

re
gi

on
al

e
ad

ot
ta

,
en

tr
o

se
ss

an
ta

gi
or

ni
da

ll
’e

nt
ra

ta
in

vi
go

re
de

lla
pr

es
en

te
le

gg
e,

un
R

eg
ol

am
en

to
pe

r
la

ge
st

io
ne

so
st

en
ib

il
e

de
i

ca
st

ag
ne

ti
da

fr
ut

to
in

at
tu

aL
ità

di
co

lt
ur

a,
co

n
l’

ob
ie

tti
vo

di
co

nc
il

ia
re

la
fu

nz
io

ne
pr

od
ut

ti
va

co
n

la
m

ol
te

pl
ic

it
à

de
i

se
rv

iz
i

ec
os

is
te

m
ic

i
ch

e
qu

es
to

pa
rt

ic
ol

ar
e

tip
o

di
co

lt
iv

az
io

ne
le

gn
os

a
pe

rm
an

en
te

è
in

gr
ad

o
di

as
si

cu
ra

re
.

D
al

l’
en

tr
at

a
in

vi
go

re
de

l
su

dd
et

to
re

go
la

m
en

to
so

no
ab

ro
ga

ti
ic

om
m

i
6

e
7

de
ll

’a
rt

ic
ol

o
6

e
l’

ar
ti

co
lo

44
de

ll’
A

lle
ga

to
C

(P
re

sc
ri

zi
on

i
di

m
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si
m

a
e
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li
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a
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e)
de
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gg
e
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gi
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e
n.
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de

l
19
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.

41
.

A
l

fi
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di
so

st
en

er
e

le
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e
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ad
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li
,

i
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so
ri

di
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be
ra

te
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ne
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tt
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os
te
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l’
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e

di
un
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ol
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en
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le
,

di
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i
al
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gg
e

re
gi
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e
9

m
ag

gi
o

20
16

,
n.

Il
(C

on
se

rv
az

io
ne

e
va

lo
ri

zz
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io
ne

de
lle

A
lb

er
at

e
av
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sa

ne
e

de
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vi
ti

m
ar

it
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e
a
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op

po
.

Is
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ne
vi
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ol

o
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en
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le

)
so

no
te

nu
ti,

pe
r

gl
i

an
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20
17

e
20

18
,

aI
ve

rs
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en
to

de
lle

so
le

so
m

m
e

ri
ch

ie
st

e
pe

r
la

re
gi

st
ra

zi
on

e,
se

nz
a
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pa
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m

en
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cu
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en
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o
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nz
io

ne
.

42
.

A
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fi
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di
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lo
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o
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lle
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io
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-a
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m
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e
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ad
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è
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i
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R
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r
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en
er

al
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at
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C
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,
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e
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si
gn

at
o

da
ll’

A
ge

nz
ia

ca
m

pa
na

pe
r

la
M

ob
ili

tà
,

le
in

fr
as

tr
ut

tu
re

e
le

re
ti

(A
cA

M
IR

)
e

da
li’

E
A

V
sr

i;
d)

un
D

ir
ig

en
te

e
tr

e
fu

nz
io

na
ri

in
se

rv
iz

io
pr

es
so

la
st

ru
ttu

ra
am

m
in

is
tr

at
iv

a
re

gi
on

al
e

co
m

pe
te

nt
e

in
m

at
er

ia
di

m
ob

ili
tà

in
po

ss
es

so
di

sp
ec

if
ic

he
es

pe
ri

en
ze

te
cn

ic
he

e
co

m
pe

te
nz

a
pr

of
es

si
on

al
e

ne
l

se
tto

re
.
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4
La

struttura
am

m
inistrativa

regionale
com

petente
in

m
ateria

di
m

obilità
assicura,

nell’am
bito

delle
proprie

risorse
um

ane
e

senza
nuovi

e
m

aggiori
oneri

a
carico

della
finanza

regionale,
il

supporto
tecnico-am

m
inistativo

al
C

om
itato

per
le

funzioni
di

segreteria.
5.

La
partecipazione

al
C

om
itato

non
dà

luogo
alla

corresponsione
di

alcuna
indennità

o
com

penso,
salvo,

per
i

com
ponenti

esterni
all’am

m
inistrazione

regionale,
il

rim
borso

delle
spese

di
trasporto

effettivam
ente

sostenute
e

docum
entate.

6.
G

li
oneri

derivanti
dal

com
m

a
4

del
presente

articolo,
stim

ati
in

un
m

assim
o

di
5.000,00

euro
per

ciascuno
degli

anni
2017,

2018,
2019,

saranno
liquidati

a
valere

sulle
risorse

di
cui

alla
M

issione
10

Program
m

a
2

T
itolo

I
del

bilancio
regionale

2017-2019.”
b)

al
com

m
a

1
bis

dell’art.
7

dopo
le

parole
“adotta

gli”
sopprim

ere
la

parola
“eventuali”;

c)
al

C
om

m
a

i
bis

dell’articolo
22

dopo
la

parola
“progettazione”

aggiungere
le

parole
“e

realizzazione
di

opere”
e

dopo
la

parola
“rete”

aggiungere
le

parole
“nonché

nell’acquisto
di

m
ateriale

rotabile”;
d)

all’articolo
40

apportate
le

seguenti
m

odificazioni:
1)

alla
lettera

b)
del

com
m

a
4

la
parola

“cento”
è

sostituita
con

“centoventi”
e

le
parole

“di
corsa

sem
plice

di
cui

alla
lettera

a)”
sono

sostituite
dalle

seguenti
“extraurbana

di
corsa

sem
plice

di
valore

più
basso,

prevista
dal

sistem
a

tariffario
regionale”;

2)
al

com
m

a
8

le
parole

“alla
terza

parte
della

sanzione”
sono

così
sostituite

“al
cinquanta

per
cento

della
sanzione”;

le
parole

“T
ale

som
m

a
è

ridotta
del

trenta
per

cento”
sono

soppresse
e

dopo
la

parola
“notificazione”

sono
inserite

le
seguenti:

“è
am

m
esso

il
pagam

ento
in

m
isura

ridotta
di

una
som

m
a

pari
al

trenta
percento

della
sanzione,

oltre
alle

spese
del

procedim
ento,”;

3)
il

com
m

a
10

è
così

sostituito:
“10.

A
l

fine
di

assicurare
il

più
efficace

contrasto
al

fenom
eno

dell’evasione
tariffaria,

le
attività

di
controllo,

prevenzione,
accertam

ento
e

contestazione
delle

disposizioni
di

viaggio,
per

la
cui

violazione
è

prevista
una

sanzione
am

m
inistrativa,

sono
esercitate

dal
personale

dei
gestori

del
servizio

di
trasporto

o
da

altri
soggetti

a
ciò

espressam
ente

incaricati
dai

m
edesim

i
gestori,

che
m

antengono
la

responsabilità
del

corretto
svolgim

ento
dell’attività

di
verifica.

G
li

agenti
accertatori,

aventi
la

qualifica
di

agente
di

polizia
am

m
inistrativa

attribuita
dalla

R
egione

secondo
quanto

previsto
al

com
m

a
11,

sono
m

uniti
di

apposito
docum

ento
di

riconoscim
ento

rilasciato
dal

gestore
e

sono
abilitati

ad
effettuare

icontrolli
previsti

dall’articolo
13

della
legge

24novem
bre

1981,
n.

689
com

presi
quelli

necessari
per

l’identificazione
del

trasgressore,
nonché

tutte
le

altre
attività

istruttorie
previste

dal
capo

I,
sezione

11
della

legge
689/1981.”.

44.
L

a
G

iunta
regionale

della
C

am
pania,

provvede
alla

ricognizione
degli

interventi
per

il
com

pletam
ento

della
linea

M
etro

C
am

pania
N

ordE
st,

per
m

ezzo
della

ricostruzione
della

vecchia
ferrovia

A
lifana

chiusa
nel

1976,
che

deve
collegare

il
C

entro
D

irezionale
di

N
apoli

con
i

com
uni

dell’area
nord,

fino
a

Santa
M

aria
C

apua
V

etere,
alla

relativa
attuazione

si
procede

anche
m

ediante
stralci

funzionali.
45.

A
lla

legge
regionale

18
m

aggio
2016

n.
12

(M
isure

per
potenziare

e
rendere

effettivo
il

diritto
allo

studio
universitario)

apportare
le

seguenti
m

odificazioni:
a)

sostituire,
ovunque

ricorrano
nel

testo,
le

seguenti
parole:

“A
ziende

R
egionali

per
il

D
iritto

allo
Studio

U
niversitario

della
C

am
pania”

con
“A

zienda
per

il
D

iritto
allo

Studio
U

niversitario
della

R
egione

C
am

pania”;
“delle

A
D

IS
U

C
”

con
“dell’A

D
IS

U
R

C
”;

“di
ciascuna

A
D

IS
U

C
”

con
“dell’A

D
IS

U
R

C
”;

“le
A

D
IS

U
C

”
con

“l’A
D

IS
U

R
C

”;
“ciascuna

A
D

IS
U

C
”

con
“I’A

D
IS

U
R

C
”;

“alle
singole

A
D

IS
U

C
”

con
“all’A

D
IS

U
R

C
”;

“alle
A

D
T

SU
C

”
con

“aIl’A
D

IS
U

R
C

”;
“dalle

A
D

IS
U

C
”

con
“dall’A

D
IS

U
R

C
”;

“di
ogni

singola.
A

D
IS

U
C

”
con

“dell’A
D

IS
U

R
C

”;
“delle

stesse
A

D
IS

U
C

”
con

“dell’A
D

IS
U

R
C

”;
b)

all’articolo
6

com
m

a
2

secondo
capoverso

sopprim
ere

le
parole

“di
riferim

ento”;
e)

all’articolo
8

com
m

a
2

sostituire
la

paroLa
“possono”

con
la

parola
“può”,

e
la

paroLa
“sostengono”

con
la

parola
“sostiene”;
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d)
al

l’
ar

ti
co

lo
8

co
m

m
a

4
so

st
itu

ir
e

la
pa

ro
la

“e
se

rc
it

an
o”

co
n

la
pa

ro
la

“e
se

rc
ita

”;
e)

al
l’

ar
ti

co
lo

8
co

m
m

a
6

so
st

it
ui

re
la

pa
ro

la
“p

ro
vv

ed
on

o”
co

n
la

pa
ro

la
“p

ro
vv

ed
e”

;
O

al
l’

ar
ti

co
lo

8
co

m
m

a
7

so
st

it
ui

re
la

pa
ro

la
“t

ra
sm

et
to

no
”

co
n

la
pa

ro
la

“t
ra

sm
et

te
”

g)
al

l’
ar

ti
co

lo
10

co
m

m
a

2
le

tt.
c)

so
st

it
ui

re
le

pa
ro

le
“d

ai
pr

es
id

en
ti

”
co

n
le

pa
ro

le
“d

al
pr

es
id

en
te

”;
h)

al
l’

ar
ti

co
lo

12
co

m
m

a
I

so
st

it
ui

re
la

pa
ro

la
“d

is
po

ng
on

o”
co

n
la

pa
ro

la
“d

is
po

ne
”;

i)
al

l’
ar

ti
co

lo
12

co
m

m
a

3
so

st
it

ui
re

la
pa

ro
la

“p
os

so
no

”
co

n
la

pa
ro

la
“p

uò
”;

j)
al

l’
ar

ti
co

lo
12

co
m

m
a

6
so

st
it

ui
re

la
pa

ro
la

“c
on

fo
rm

an
o”

co
n

la
pa

ro
la

“c
on

fo
rm

a”
;

k)
al

l’
ar

ti
co

lo
13

co
m

m
a

4
so

st
it

ui
re

le
pa

ro
le

“a
lle

te
so

re
ri

e”
co

n
le

pa
ro

le
“a

lla
te

so
re

ri
a”

;
I)

l’
ar

tic
ol

o
3

è
so

st
it

ui
to

da
l

se
gu

en
te

:
“A

rt
.

3
(A

zi
en

da
pe

r
il

D
ir

itt
o

al
lo

St
ud

io
U

ni
ve

rs
it

ar
io

de
lla

R
eg

io
ne

C
am

pa
ni

a
-

A
D

IS
U

R
C

)
1.

Pe
r

m
ig

li
or

ar
e

e
re

nd
er

e
pi

ù
ef

fi
ca

ci
le

m
is

ur
e

di
so

st
eg

no
pe

ri
!

di
ri

tto
al

lo
st

ud
io

,
co

ni
ug

an
do

le
co

n
le

es
ig

en
ze

di
ec

on
om

ic
it

à,
ef

fi
ci

en
za

ed
ef

fi
ca

ci
a

ne
lla

ge
st

io
ne

de
i

se
rv

iz
i

e
be

ne
fi

ci
pe

r
gl

i
st

ud
en

ti
,

è
is

ti
tu

it
a

l’
A

zi
en

da
pe

r
il

di
ri

tt
o

al
lo

st
ud

io
un

iv
er

si
ta

ri
o

de
lla

R
eg

io
ne

C
am

pa
ni

a,
(A

D
IS

U
R

C
),

co
n

se
de

le
ga

le
e

am
m

in
is

tr
at

iv
a

a
N

ap
ol

i,
pe

r
i

se
rv

iz
i

e
be

ne
fi

ci
in

fa
vo

re
de

gl
i

st
ud

en
ti

di
cu

i
al

l’
ar

tic
ol

o
1,

co
m

m
a

3,
is

cr
itt

i
al

le
is

tit
uz

io
ni

di
cu

i
al

lo
st

es
so

co
m

m
a

3,
av

en
ti

se
de

le
ga

le
in

R
eg

io
ne

C
am

pa
ni

a;
2.

L
’A

D
IS

U
R

C
è

do
ta

ta
di

pe
rs

on
al

it
à

gi
ur

id
ic

a,
di

au
to

no
m

ia
pa

tr
im

on
ia

le
e

or
ga

ni
zz

at
iv

a,
il

su
o

fu
nz

io
na

m
en

to
è

di
sc

ip
li

na
to

,
ol

tr
e

ch
e

da
lla

pr
es

en
te

le
gg

e,
da

llo
st

at
ut

o
ap

pr
ov

at
o

da
l

C
on

si
gl

io
di

am
m

in
is

tr
az

io
ne

de
ll

’A
D

IS
U

R
C

.
3.

L
’A

D
IS

U
R

C
si

av
va

le
di

du
e

ce
nt

ri
di

re
sp

on
sa

bi
li

tà
am

m
in

is
tr

at
iv

a
(C

R
A

),
un

o
pe

r
la

ge
st

io
ne

de
i

se
rv

iz
i

e
be

ne
fi

ci
in

fa
vo

re
de

gl
i

st
ud

en
ti

di
cu

i
al

l’
ar

tic
ol

o
!,

co
m

m
a

3,
is

cr
itt

i
al

le
is

tit
uz

io
ni

di
cu

i
al

lo
st

es
so

co
m

m
a

3,
av

en
ti

se
de

le
ga

le
ne

lle
pr

ov
in

ce
di

N
ap

ol
i

ed
un

o
pe

r
la

ge
st

io
ne

de
i

se
rv

iz
i

e
i

be
ne

fi
ci

in
fa

vo
re

de
gl

i
st

ud
en

ti
di

cu
i

al
l’

ar
tic

ol
o

1,
co

m
m

a
3,

is
cr

itt
i

al
le

is
tit

uz
io

ni
di

cu
i

al
lo

st
es

so
co

m
m

a
3,

av
en

ti
se

de
le

ga
le

ne
lle

pr
ov

in
ce

di
A

ve
ll

in
o,

B
en

ev
en

to
,

C
as

er
ta

e
S

al
er

no
.

4.
A

ci
as

cu
n

ce
nt

ro
di

re
sp

on
sa

bi
li

tà
am

m
in

is
tr

at
iv

a
(C

R
A

)
è

pr
ep

os
to

un
di

ri
ge

nt
e,

in
di

vi
du

at
o

se
co

nd
o

le
pr

oc
ed

ur
e

ed
ir

eq
ui

si
ti

pr
ev

is
ti

al
l’

ar
ti

co
lo

6.
5.

L
’A

D
IS

U
R

C
si

av
va

le
di

se
di

op
er

at
iv

e
pe

r
l’

er
og

az
io

ne
de

i
se

rv
iz

i
se

co
nd

o
qu

an
to

st
ab

il
it

o
ne

llo
st

at
ut

o.
6.

L
’A

D
IS

U
R

C
as

si
cu

ra
la

re
al

iz
za

zi
on

e
in

am
bi

to
re

gi
on

al
e

de
gl

i
in

te
rv

en
ti

,
de

i
se

rv
iz

i
e

de
lle

pr
es

ta
zi

on
i

in
di

ca
ti

ne
ll’

ar
tic

ol
o

8
de

ll
a

pr
es

en
te

le
gg

e.
”.

m
)

al
l’

ar
ti

co
lo

5
al

co
m

m
a

4
do

po
la

pa
ro

la
“p

re
vi

st
i”

so
no

ag
gi

un
te

le
pa

ro
le

“
,

sa
lv

o
qu

an
to

di
sp

os
to

da
ll

’a
rt

.lS
,

co
m

m
a

1”
;

n)
do

po
il

co
m

m
a

4
de

ll
’a

rt
ic

ol
o

6
è

ag
gi

un
to

il
se

gu
en

te
:

“4
bi

s.
Il

D
ir

et
to

re
G

en
er

al
e

si
av

va
le

de
l

su
pp

or
to

de
i

di
ri

ge
nt

i
pr

ep
os

ti
ai

ce
nt

ri
di

re
sp

on
sa

bi
li

tà
am

m
in

is
tr

at
iv

a
(C

R
A

)
pr

ev
is

ti
da

ll’
ar

t.
3,

co
m

m
a

3.
L

’i
nc

ar
ic

o
di

di
ri

ge
nt

e
de

l
ce

nt
ro

di
re

sp
on

sa
bi

li
tà

am
m

in
is

tr
at

iv
a

(C
R

A
)

è
co

nf
er

it
o

co
n

pr
oc

ed
ur

a
ad

ev
id

en
za

pu
bb

li
ca

,
ai

so
gg

et
ti

in
po

ss
es

so
de

i
re

qu
is

iti
di

cu
i

al
co

m
m

a
1,

il
di

ri
ge

nt
e

è
ri

m
os

so
da

ll
’i

nc
ar

ic
o

ne
lle

ip
ot

es
i

pr
ev

is
te

al
co

m
m

a
4.

L
’i

nc
ar

ic
o

di
di

ri
ge

nt
e

de
l

ce
nt

ro
di

re
sp

on
sa

bi
li

tà
am

m
in

is
tr

at
iv

a
(C

R
A

)
è

co
nf

er
it

o
da

l
C

dA
de

ll’
A

D
IS

U
R

C
ch

e
ne

de
te

rm
in

a
an

ch
e

il
tr

at
ta

m
en

to
gi

ur
id

ic
o

ed
ec

on
om

ic
o

ne
l

ri
sp

et
to

de
lla

no
rm

at
iv

a
vi

ge
nt

e.
In

og
ni

ca
so

il
tr

at
ta

m
en

to
ec

on
om

ic
o

om
ni

co
m

pr
en

si
vo

,
co

m
pr

es
e

le
in

de
nn

it
à

di
fu

nz
io

ne
e

di
ri

su
lt

at
o,

no
n

pu
ò

es
se

re
su

pe
ri

or
e

al
tr

at
ta

m
en

to
pr

ev
is

to
pe

r
il

di
ri

ge
nt

e
ap

ic
al

e
de

lle
st

ru
tt

ur
e

am
m

in
is

tr
at

iv
e

re
gi

on
al

i.”
.

o)
l’

ar
tic

ol
o

15
è

so
st

it
ui

to
da

l
se

gu
en

te
:

“A
rt

l5
(N

or
m

e
tr

an
si

to
ri

e,
fi

na
li

e
di

ab
ro

ga
zi

on
e)

I.
E

nt
ro

il
30

m
ar

zo
20

17
,

le
un

iv
er

si
tà

ed
il

C
U

R
as

si
cu

ra
no

l’
el

ez
io

ne
de

i
ra

pp
re

se
nt

an
ti

de
gl

i
st

ud
en

ti
e

de
lle

un
iv

er
si

tà
ne

l
C

dA
de

ll
’A

D
IS

U
R

C
,

di
cu

i
al

l’
ar

tic
ol

o
5,

co
m

m
a

!,
le

tte
re

b)
e

c)
.

lo



2.
E

ntro
1110

aprile
2017,

il
P

residente
della

G
iunta

regionale,
con

decreto,
nom

ina
i

m
em

bri
del

C
dA

dell’A
D

IS
U

R
C

,
a

seguito
della

designazione
della

m
aggioranza

dei
com

ponenti.
In

attesa
dell’espletam

ento
delle

procedure
di

cui
all’articolo
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iunta
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conto
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2017.
A

gli
oneri

derivanti
dall’attuazione

della
presente

com
m

a,
pari

ad
euro

500.000
per

l’anno
2017,

si
provvede

m
ediante

prelievo
dalla

M
issione

20,
P

rogram
m

a
3,

T
itolo

I,
ed

increm
ento,

di
pari

im
porto

per
il

m
edesim

o
anno,

della
M

issione
14,

P
rogram

m
a

1, T
itolo

2.
Il

F
ondo

potrà
essere

increm
entato

delle
ulteriori

disponibilità
di

bilancio
derivanti

dalle
program

m
azioni

statali
e

com
unitarie

in
coerenza

con
la

norm
ativa

vigente
in

m
ateria.

56.
E’

istituito
l’O

sservatorio
regionale

delle
attività

produttive
(industria,

com
m

ercio,
artigianato)

di
seguito

denom
inato

O
sservatorio.

L
’O

sservatorio,
istituto

presso
la

G
iunta

regionale,
svolge

attività
di

m
onitoraggio,

studio
e

ricerca
delle

strategie
di

sviluppo
regionale

ed
effettua

attività
di

analisi
in

m
ateria

di
sviluppo

econom
ico.

A
supporto

della
program

m
azione

regionale,
l’O

sservatorio
svolge,

in
particolare,

attività
di

rilevazione
statistica

e
di

raccolta,
aggiornam

ento
e

analisi
dei

dati
concernenti

le
politiche

di
sviluppo

a
livello

settoriale
e

territoriale,
nonché

attività
di

im
pulso

e
attività

consultiva.
L

’O
sservatorio,

in
particolare,

a
supporto

e
in

raccordo
con

le
strutture

regionali
com

petenti:
a)

svolge
attività

di
studio

e
di

analisi
delle

problem
atiche

strutturali
e

congiunturali
concernenti

il
settore

delle
attività

produttive
nel

contesto
econom

ico
regionale

e
nazionale;

b)
conduce

indagini
statistiche

sulle
dinam

iche
econom

iche
produttive;

c)
svolge

attività
consultiva

e
attività

di
im

pulso,
form

ulando
proposte

e
supportando

le
strutture

regionali
com

petenti;
d)

effettua
attività

di
m

onitoraggio
delle

attività
di

com
pano

e
di

valutazione
della

efficacia
delle

iniziative
intraprese.

57.
Per

il
raggiungim

ento
delle

finalità
indicate

nel
com

m
a

precedente,
l’O

sservatorio:
a)

cura
la

raccolta
e

l’aggiornam
ento,

in
una

banca
dati

inform
atizzata.

delle
principali

inform
azioni,

acquisendo
sistem

aticam
ente

i dati
dalle

fonti
già

disponibili
anche

attraverso
collaborazioni

con
soggetti

pubblici
e

privati;
b)

realizza
le

indagini,
le

ricerche,
gli

studi
e

le
pubblicazioni,

sui
tem

i
di

particolare
rilevanza

per
i

settori.
58.

E
ntro

sessanta
giorni

dalla
data

di
entrata

in
vigore

della
presente

legge,
la

G
iunta

regionale,

sentita
la

com
m

issione
consiliare

com
petente

in
m

ateria,
delibera

le
m

odalità
di

funzionam
ento

e
la

com
posizione

interna
dell’O

sservatorio,
prevedendo

la
partecipazione

di
rappresentanti

ed
esperti

della
m

ateria
delle

attività
produttive

e
di

rappresentanti
delle

strutture
regionali

com
petenti.

L
a

partecipazione
ai

lavori
dell’O

sservatorio
è

a
titolo

gratuito
e

non
com

porta,
in

ogni
caso,

indennità
aggiuntive

o
rim

borsi
spese.

L
a

struttura
am

m
inistrativa

regionale
com

petente
in

m
ateria

assicura,

nell’am
bito

delle
risorse

um
ane

e
disponibili

a
legislazione

vigente
e

senza
nuovi

o
m

aggiori
oneri

a
carico

della
finanza

pubblica,
le

funzioni
di

supporto
dell’O

sservatorio.
L

’articolo
7

della
legge

regionale
7

agosto
2014,

n.
15

(N
orm

e
per

la
qualificazione,

la
tutela

e
lo

sviluppo
delL

’im
presa

artigiana)
è

abrogato.
59.

D
opo

il
com

m
a

1,
dell’articolo

15
della

legge
regionale

5
aprile

2016,
n

6
(Prim

e
m

isure
per

la
razionalizzazione

della
spesa

e
il

rilancio
dell’econom

ia
cam

pana
-

L
egge

collegata
alla

legge

regionale
di

stabilità
per

l’anno
2016)

sono
inseriti

iseguenti
com

m
i:

“1-bis.
I

procedim
enti

am
m

inistrativi
per

il
rilascio

della
autorizzazione

unica
di

cui
all’

articolo
12,

decreto
legislativo

29
dicem

bre
2003,

n.
387

(A
ttuazione

della
direttiva

2001/77/C
E

relativa
alla

prom
ozione

dell’energia
elettrica

prodotta
da

fonti
energetiche

rinnovabili
nel

m
ercato

interno
dell’elettricità)

non
conclusi

alla
data

di
entrata

in
vigore

della
presente

legge
e

i
procedim

enti
am

m
inistrativi

avviati
dopo

tale
data,

si
perfezionano

nel
rispetto

delle
previsioni

dettate
nella

delibera
di

G
iunta

regionale
di

cui
al

com
m

a
I.

1-ter.
L

’autorizzazione
unica

di
cui

all’
articoLo

12,
decreto

legislativo
n.

387
del

2003
si

intende
rilasciata

fino
alla

data
indicata

com
e

term
ine

della
vita

utile
dell’im

pianto
e

com
unque

entro
e

non
oltre

25
anni

dal
suo

rilascio”.
60.

A
llo

scopo
di

prom
uovere

Io
sviluppo

di
nuova

im
prenditorialità,

la
regione

C
am

pania
concede,

in
conform

ità
alla

norm
ativa

nazionale
ed

europea
vigente

in
m

ateria,
un

contributo
alle

im
prese

che
realizzano

un
nuovo

insediam
ento

produttivo
sul

territorio
regionale

fino
ad

un
m

assim
o

pari
al

cento
per

cento
del

valore
dovuto

dell’im
posta

regionale
sulle

attività
produttive.

L
a

G
iunta

regionale
disciplina,

con
delibera

da
adottarsi

entro
30

giorni
dall’entrata

in
vigore

della
presente13
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realizzazione
di

spazi
di

creazione
e

produzione
di

arte,
m

usica,
danza

e
teatro

contem
poranei,

entro

il
30

giugno
di

ogni
anno,

la
G

iunta
regionale,

anche
suLla

base
di

segnalazione
dei

soggetti

interessati,
individua,

nel
rispetto

di
quanto

previsto
dalle

disposizioni
vigenti

in
ordine

all’utilizzazione,
alla

valorizzazione
e

al
trasferim

ento
dei

beni
im

m
obili

pubblici,
i

beni
im

m
obili

di
proprietà

che
possono

essere
destinati

ad
ospitare

studi
di

giovani
artisti

italiani
e

stranieri.
Per

le

m
edesim

e
finalità,

tra
ibeni

im
m

obili
individuati

possono
essere

inseriti
anche

ibeni
confiscati

alla

crim
inalità

organizzata.
71.

I
beni

individuati
ai

sensi
del

com
m

a
70

sono
assegnati

in
com

odato
gratuito,

m
ediante

procedure
ad

evidenza
pubblica,

a
cooperative

di
artisti

e
associazioni

tra
artisti,

di
età

com
presa

tra
18

e
35

anni,
italiani

e
stranieri,.

G
li

oneri
di

m
anutenzione

ordinaria
e

straordinaria
sono

a
carico

dell’assegnatario.
I

soggetti
collettivi

beneficiari
della

m
isura

devono
dim

ostrare
il

possesso
in

capo
ai

soci
o

agli
associati

di
riconosciute

com
petenze

artistiche.
72.

In
attuazione

dell’articolo
I

della
L

egge
8

agosto
1985

n.
443

(legge
quadro

per
l’artigianato)

e
dell’articolo

4
della

legge
regionale

5
aprile

2016
n.

6,
al

fine
di

valorizzare
e

trasm
ettere

alle
nuove

generazioni
gli

antichi
saperi

tradizionali,
l’ingegno

e
im

estieri
delle

produzioni
artigianali

tipiche
e

tradizionali,
la

G
iunta

regionale,
anche

sulla
base

di
segnalazione

dei
soggetti

interessati,
individua,

nel
rispetto

di
quanto

previsto
dalle

disposizioni
vigenti

in
ordine

all’utilizzazione,
alla

valorizzazione
e

al
trasferim

ento
dei

beni
im

m
obili

pubblici,
i

beni
im

m
obili

di
proprietà

regionale

che
possono

essere
destinati

ad
ospitare

insediam
enti

artigiani
di

im
prenditori

ed
im

prese
artigiane

italiani
e

stranieri
e

ne
definisce

le
m

odalità
di

utilizzo.
73.

I
beni

individuati
ai

sensi
del

com
m

a
74

sono
locati

o
concessi

al
canone

di
m

ercato
abbattuto

del
10%

,
con

oneri
di

m
anutenzione

ordinaria
e

straordinaria
a

carico
del

locatario
o

del
concessionario,

in
favore

di
cooperative

di
artigiani

e
associazioni

tra
artigiani,

italiani
e

stranieri,
a

cura
dell’ente

gestore,
m

ediante
asta

pubblica,
con

evidenziazione
dei

criteri
di

aggiudicazione.
I

soggetti
collettivi

beneficiari
della

m
isura

devono
dim

ostrare
di

porre
in

essere
attività

artistiche

tradizionali
e

artigianali
secondo

m
etodiche

di
produzioni

riconosciute
a

livello
nazionale

com
e

tipiche.
74.

L
a

G
iunta

regionale,
con

una
o

più
delibere,

da
adottare

entro
sessanta

giorni
dalla

data
di

entrata
in

vigore
della

presente
legge,

definisce
i

criteri
e

le
m

odalità
di

utilizzo
dei

beni
di

cui
al

com
m

a
70

per
le

finalità
artistiche

nonché
dei

beni
di

cui
al

com
m

a
72

per
le

finalità
artigianali

tradizionale
e

tipiche.
75.

A
lla

legge
regionale

17
ottobre

2016
n.

30
(C

inem
a

C
am

pania.
N

orm
e

per
il

sostegno,
la

produzione,
la

valorizzazione
e

la
fruizione

della
cultura

cinem
atografica

ed
audiovisiva)

sono

apportate
le

seguenti
m

odificazioni:
a)

alla
lettera

b)
del

com
m

a
2

dell’articolo
5

le
parole

da
“destinando”

a
“audovisiva”

sono

soppresse;
b)

al
com

m
a

i
dell’articolo

6
le

parole
“31

m
arzo”

sono
sostituite

con
“30

aprile”.

c)
sopprim

ere
l’articolo

12.
76.

A
l

fine
di

sostenere
il

funzionam
ento

di
enti,

associazioni
e

fondazioni
che

svolgono
attività

di

analisi,
studio

e
ricerca,

nonché
di

tutela
e

prom
ozione

del
patrim

onio
archivistico

e
librario,

finalizzate
alla

diffusione
e

valorizzazione
deLla

cultura
m

eridionalistica,
con

particolare
riguardo

agli
aspetti

storici,
sociali,

econom
ici,

e
istituzionali,

è
istituito

il
“Fondo

per
lo

studio
e

la

conoscenza
della

storia,
dell’econom

ia
e

delle
idee

sociali
del

M
ezzogiorno”,

con
una

dotazione

pari
a

euro
500.000,00

per
ciascuno

degli
anni

2017,
2018,

2019.
C

on
delibera

di
G

iunta
regionale,

da
adottare

entro
sessanta

giorni
dalla

data
di

entrata
in

vigore
della

presente
legge,

sono
definiti

i

criteri
e

le
m

odalità
di

erogazione
dei

contribuiti
a

valere
sul

suddetto
Fondo,

da
concedere

a
enti,

associazioni
e

fondazioni
con

sede
in

R
egione

C
am

pania
e

operanti
da

alm
eno

dieci
anni,

il
cui

scopo
sociale

sia
coerente

con
le

finalità
del

presente
com

m
a,

prevedendo,
com

unque,
la

presenza,

con
oneri

a
valere

sul
bilancio

degli
enti

beneficiari,
di

un
revisore

dei
conti

di
nom

ina
regionale

negli
enti

beneficiari
con

funzione
di

esclusivo
controllo

contabile
dei

contributi
regionali.

A
gli

oneri
derivanti

dall’attuazione
del

presente
com

m
a,

pari
ad

euro
500.000,00

per
ciascuno

degli
anni

2017,
2018,

2019,
si

provvede
m

ediante
increm

ento,
di

pari
im

porto,
delLa

M
issione

5.
P

rogram
m

a

2,
T

itolo
1

e
contestuale

riduzione,
di

pari
im

porto,
della

M
issione

20,
P

rogram
m

a
3,

T
itolo

1.

17
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